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Comunicato stampa 

 

Pavesi eletto direttore del Dipartimento di Fisica 
Il professore di Fisica sperimentale della materia guiderà la nuova struttura dal 
29 ottobre 

 

Trento, 15 ottobre 2012 – (e.b.) Lorenzo Pavesi, professore di Fisica 
sperimentale della materia, sarà il direttore del nuovo “Dipartimento di Fisica” 
dell’Università di Trento. Le elezioni si sono tenute nella seduta del Consiglio di 
Dipartimento riunita oggi pomeriggio a Povo, nella sede di via Sommarive, 14. Pavesi 
ha ottenuto 21 preferenze. A Marco Traini ne sono andate, invece, 17. I votanti sono 
stati 40. Due le schede bianche. Gli aventi diritto sono 44. Il mandato di Pavesi 
inizierà il 29 ottobre. Il direttore resterà in carica tre anni e sarà rieleggibile per una 
sola volta consecutiva. 

Lorenzo Pavesi, professore ordinario di Fisica sperimentale, è responsabile del 
laboratorio Nanoscienze. Laureato in Fisica con 110/110 e lode all’Università di 
Trento, ha completato la sua formazione con il titolo di Docteur ès Sciences 
dell'Ecole Polytechnique Fèdèrale de Lausanne. Negli ultimi anni, si è concentrato 
sulla fotonica su silicio dove cerca la convergenza tra l'elettronica e la fotonica 
utilizzando nanostrutture di silicio. I suoi interessi comprendono anche sensori ottici, 
biosensori e celle solari. In fotonica del silicio è uno dei massimi esperti riconosciuti a 
livello mondiale, ha organizzato numerose conferenze internazionali, workshop e 
scuole ed è un oratore frequentemente invitato. Gestisce numerosi progetti di ricerca, 
sia nazionali sia internazionali. È spesso invitato revisore, monitor o valutatore per 
progetti di fotonica da diverse agenzie di finanziamento. È autore o co-autore di oltre 
280 pubblicazioni, autore di diverse capitoli in libri, editore di oltre 10 libri, autore di 2 
libri e detiene sei brevetti. Nel 2001 è stato insignito del titolo di Cavaliere dal 
Presidente della Repubblica Italiana per meriti scientifici. Nel 2010 e nel 2011 è stato 
distinguished speaker della IEEE-Photonics society. 

La scheda 

Con il 29 ottobre 2012 le tredici nuove strutture costituite alla luce del nuovo Statuto 
dell’Università di Trento subentreranno alle sette facoltà e ai tredici dipartimenti, nei 
quali era articolata l’attività didattica e di ricerca scientifica dell’Ateneo trentino. 

In base al nuovo Regolamento generale di Ateneo, il direttore di dipartimento 
rappresenta il Dipartimento, convoca il Consiglio e la Giunta di Dipartimento e li 
presiede; è responsabile dell’attuazione del piano strategico pluriennale, approvato 
dal Consiglio di Dipartimento; cura l’attuazione delle delibere relative al piano 
dell’offerta formativa e alla programmazione didattica, adottando i provvedimenti 
necessari, compresi i bandi per l’affidamento esterno degli incarichi di didattica; 
propone al Consiglio i criteri generali per l’assegnazione delle risorse destinate 
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all’attività di ricerca e, una volta approvati, li applica ai fini della loro ripartizione; è 
responsabile dell’utilizzo e della gestione delle attrezzature, degli spazi e delle altre 
risorse assegnate al Dipartimento; svolge le funzioni in materia di spesa attribuitegli 
dal Regolamento di Ateneo per la finanza e la contabilità e ogni altra funzione 
assegnatagli dall’ordinamento universitario, dalle leggi, dallo Statuto, dai regolamenti. 
Il Direttore è eletto dal Consiglio di Dipartimento tra i professori ordinari della 
struttura. 

In allegato una foto del professor Lorenzo Pavesi (Foto AgF Bernardinatti, archivio 
Università di Trento) 


